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MISURA 323/2 TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE 

    riqualificazione degli habitat e sensibilizzazione ambientale in aree 
Natura 2000 e in siti di grande pregio naturale 

           
1 spese ammissibili e limitazioni 
 
 
 

 

a) Interventi materiali di riqualificazione e valorizzazione delle caratteristiche naturalistiche, 
storiche e paesaggistiche  in aree Natura 2000 e/o in zone di elevato pregio naturalistico: 1) 
costi di realizzazione degli interventi di ripristino/riqualificazione/rinaturalizzazione di habitat 
(recupero di prati/pascoli abbandonati, riqualificazione di aree umide, ecc.); 2) costi di recupero di 
ex-colture arboree con antiche varietà di specie frutti-oli-viticole, con metodi di produzione 
estensiva (ai sensi del Reg. CEE 2092/91 e s.m.); 3) interventi specifici a favore di specie 
minacciate a livello europeo o/e locale (uccelli, anfibi, rettili, fauna vertebrata ed invertebrata, ecc. 
e, per la flora protetta, sulla base della Lista Rossa della Flora del Trentino); 4) interventi specifici 
atti a contenere o/ed eliminare le specie alloctone invasive a livello europeo o/e locale; 5) interventi 
di ripristino degli elementi del paesaggio naturale e semi-naturale  che hanno valenza ai fini della 
biodiversità (muretti a secco, terrazzamenti, siepi, gruppi e filari alberati, piccoli corsi d'acqua, 
sorgive, fontanili, ecc.). 

 

b) Investimenti materiali per il miglioramento della fruizione pubblica di siti di grande pregio 
naturale: 1) realizzazione di sentieri di accesso; 2) realizzazione di parcheggi esterni per 
autovetture fino ad un massimo di n. 15 posti macchina; 3) recupero di testimonianze e reperti 
ambientali e/o storico-culturali; 4) cartellonistica, segnaletica, tabelloni informativi; 5) punti di 
osservazione; 6) creazione, ripristino e manutenzione di pozze, stagni e piccoli corsi d'acqua, 
comprese le piccole opere di ingegneria naturalistica, purché parte integrante del percorso 
naturalistico; 7) aree di ristoro con tavole e panche in legno lungo il percorso; 8) punti di appoggio 
e di apprestamento di servizi igienici.  

 Non sono ammissibili le iniziative ricadenti nel territorio del Comune di Trento. 

 Sono ammissibili i costi per la progettazione e direzione lavori.  

 Limite massimo di spesa ammissibile 100.000 Euro per intervento. 
                     

2 soggetti ammessi alle agevolazioni 

 

 

Enti di gestione delle aree Natura 2000 e di siti di grande pregio naturale, Associazioni ONLUS che 
rispondono ai requisiti previsti dalla legge vigente, Enti pubblici o privati che abbiano competenza 
in campo ambientale, forme di proprietà/possesso collettivo, società di fatto e proprietari privati. 
Nell'ambito della strategia di sviluppo locale selezionata per l'attuazione dell'approccio LEADER 
possono beneficiare degli aiuti le iniziative ricadenti nell'area individuata. 

                     

3 requisiti e vincoli 

 

 

I beneficiari si impegnano alla manutenzione e corretta gestione delle strutture di fruizione o degli 
ambienti realizzati secondo progetti specifici da concordare con il Servizio Conservazione della 
Natura e Valorizzazione Ambientale. Per gli interventi b) il beneficiario dovrà garantire la fruizione 
nei periodi di affluenza del pubblico. Il proponente si impegna ad emanare, prima del collaudo 
dell’opera, un apposito regolamento che disciplini la corretta fruizione delle strutture in modo 
compatibile con le finalità per le quali hanno ottenuto i benefici contributivi. Tutte le opere e il 
materiale didattico dovranno riportare in un luogo ben visibile la seguente dicitura: “Opera (o 
pubblicazione) realizzata con il sostegno finanziario del Piano di Sviluppo Rurale 2007 – 2013”. La 
destinazione delle aree interessate non potrà essere modificata per venti (20) anni e la manutenzione 
dovrà essere effettuata per almeno cinque (5) anni. 

                     

4 livello delle 
agevolazioni     90 %  della spesa ammessa aumentabile al 100 % se la 

domanda è stata presentata dai proprietari in forma associata. 
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5 documentazione da allegare alla domanda 
 Scheda tecnico-informativa 323/2 

 
Relazione di un tecnico abilitato con indicato il tipo di intervento richiesto, le motivazioni, le 
caratteristiche, le modalità di realizzazione. La Scheda tecnico-informativa 323/2, di cui al punto 
precedente, può essere usata quale parte integrante della relazione 

 Progetto esecutivo per ogni intervento richiesto, completo di tutti gli elaborati e autorizzazioni 
necessarie. Nel caso di acquisto di beni materiali, tre preventivi di spesa di ditte concorrenti. 

           

6 priorità e graduatorie 

 Viene effettuata una graduatoria per l'accesso al finanziamento, derivante dal punteggio così 
calcolato: 

   punteggio 

 Iniziative che prevedano l’utilizzo di modalità di comunicazione interattive e iniziative 
che valorizzano le tecnologie di comunicazione (TIC) 

4 + 2 per 
TIC 

 Iniziative realizzate con il coinvolgimento diretto di scolaresche o gruppi di giovani 
afferenti ad associazioni con finalità statutarie a carattere educativo 4 

 Accessibilità delle strutture a disabili 4 

 Percorsi che prevedano la realizzazione di una brochure descrittiva  1 

 Interventi di riqualifica degli habitat seminaturali considerati a maggior rischio di 
conservazione: a) Prati magri o aridi, b) Habitat umidi, c) Torbiere 4 

 Richieste per progetti ed iniziative ricadenti (anche in parte) nei siti “rete natura 
2000”, parchi naturali, biotopi, siti naturali protetti 5 

 Interventi a favore di specie di fauna o di flora minacciate 3 

 Interventi volti a contenere/eliminare le specie alloctone invasive 2 

 Utilizzo di legno certificato per la realizzazione delle infrastrutture 1 

 Iniziative unitarie sviluppate su più proprietà forestali 3 

 Domande presentate da beneficiari che non hanno ottenuto altri finanziamenti  PSR 
nel settore forestale 1 

 Ricaduta positiva in termini occupazionali con incremento della manodopera 2 

 In via residuale, nel caso di parità di punteggio, viene considerata la data di presentazione della 
domanda. 

           
7 documentazione da presentare per la liquidazione 

 domanda di pagamento; 

 Scheda tecnico-informativa 323/2 consuntiva; 

 originale delle fatture quietanzate; 

 

 
documentazione bancaria che supporti l'avvenuto pagamento (bonifici, assegni, mutui, ecc. o, per 
gli enti pubblici, la copia  conforme all'originale del mandato di pagamento). 

 


